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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Codice CIFRA: SSW/DEL/2018/_____________

OGGETTO:  D.G.R.  N.  1878/2016 “LINEE GUIDA REGIONALI  IN MATERIA DI
MALTRATTAMENTO  E  VIOLENZA NEI  CONFRONTI  DELLE  PERSONE MINORI
PER ETA’”.  Approvazione del Piano di interventi 2018-2020.



L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

Vista la normativa di riferimento:

 Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”;

 Convenzione del  Consiglio  d’Europa sulla  prevenzione e la  lotta alla  violenza contro le
donne e la violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’Italia
con legge 27 giugno 2013, n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014;

 Legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il  contrasto della
violenza  di  genere,  il  sostegno  alle  vittime,  la  promozione  della  libertà  e
dell’autodeterminazione delle donne”;

 Legge 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni  a tutela dei minori per la prevenzione ed il
contrasto del fenomeno del cyberbullismo”

PREMESSO CHE:

- la Regione, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’articolo 24 della legge
regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di
benessere sociale da perseguire, il contrasto e la prevenzione della violenza di genere e le
misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza e li riconosce come priorità
di intervento;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del 2 agosto 2013 veniva approvato il terzo Piano
Regionale  delle  Politiche  Sociali  2013-2015  che,  al  paragrafo  2.3.6  “Prevenire  e  contrastare  il
maltrattamento e la violenza”, individuava gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati in
ambiti territoriali realizzano al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del complessivo
sistema  di  prevenzione,  presa  in  carico  e  trattamento  delle  situazioni  di  maltrattamento  e/o
violenza, nell’ottica dell’integrazione forte tra i soggetti preposti; 

- il terzo Piano regionale Politiche Sociali ha rivisto il modello di governance del sistema dei servizi di
prevenzione e contrasto della violenza, e ha spostato la titolarità e l’azione di coordinamento delle
attività dalle Province agli Ambiti territoriali, considerate le enormi criticità e l’esiguità dei risultati
ottenuti  dall’attuazione  dei  Piani  di  Intervento  Locali  affidati  alle  Amministrazioni  Provinciali,
fissando gli obiettivi operativi intorno ai quali programmare a livello locale e concentrare le risorse;

- la l.n.  56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni  dei  comuni”  persegue  l’obiettivo  di  rendere  gli  assetti  e  le  funzioni  delle  AA.PP.  più
rispondenti alle esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e
riduzione della spesa;

- con la l.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina le
funzioni  amministrative  regionali  delle  Province,  delle  aree  vaste,  dei  Comuni,  delle  forme
associative comunali e della Città Metropolitana;

- il  Consiglio  Regionale  con propria  deliberazione n.  258 del  24/06/2014 ha approvato  la  legge
regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il
sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; 

- la legge regionale n. 29/2014 ha previsto, all’art. 13, l’adozione da parte della Regione di
“Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza in danno dei minori”, allo
scopo  di  “garantire  i  loro  diritti  contro  ogni  forma  di  maltrattamento,  violenza,  ivi
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compresa  la  violenza  assistita,  sfruttamento,  a  salvaguardia  del  loro  sviluppo  fisico,
psicologico, cognitivo, spirituale, morale e sociale e di fornire orientamenti organizzativi e
operativi  agli  operatori  dei  servizi  territoriali,  socio-sanitari,  scolastici  ed educativi,  per
realizzare interventi tempestivi, uniformi, integrati, nei diversi settori di intervento”;

- con  la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, al fine di  dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al Piano
Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015, si è proceduto all’adozione del “Piano operativo per la
prevenzione e il contrasto della violenza di genere”, con la finalità di definire indirizzi di lavoro che,
in linea con la normativa regionale, gli atti di indirizzo nazionali e con la vigente programmazione
sociale  regionale,  rendesse  coerente  la  programmazione  territoriale  degli  interventi  e
concretizzasse la finalità della legge circa il consolidamento dei servizi di prevenzione e contrasto
alla violenza; 
Il Piano operativo è articolato sulle seguenti 4 Linee di Intervento, alla data attuale tutte in piena
fase di realizzazione:

 Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all’art. 14 della l.r. 29/2014
 Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014
 Linea c) La programmazione sociale territoriale
 Linea d)Interventi per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violenza in danno

dei minori;
- con la la D.G.R. n. 1878 del 30 novembre 2016, al fine di dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al

citato  Piano  operativo,  si  è  proceduto  all’approvazione  delle LINEE  GUIDA  REGIONALI  IN
MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI
PER ETA” ;

- con la D.G.R. n. 1209 del 27 maggio 2015 è stato approvato il “Piano Regionale della Prevenzione
2014-2018. Intesa Stato Regioni 13.11.2014‐ ”; 

- con la D.G.R.  n.  2324  del 28 dicembre 2018 è stato approvato il IV PIANO REGIONALE DELLE
POLITICHE SOCIALI 2017-2020 che al cap. II “Le priorità nella programmazione sociale regionale”,
par. 2.2.5 “Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza” individua gli obiettivi di servizio
e le azioni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e
il  consolidamento del  complessivo sistema di  prevenzione,  presa  in  carico  e  trattamento delle
situazioni di maltrattamento e/o violenza, nell’ottica dell’integrazione forte tra i soggetti preposti;

- il IV Piano regionale delle politiche sociali, in conformità e in attuazione di quanto previsto dalla
normativa regionale e nazionale in materia, ed in continuità con le azioni e gli obiettivi avviati nel
corso dell’ultimo triennio di  programmazione, indica ai Comuni associati in Ambiti Territoriali,  i
seguenti obiettivi da perseguire:

 Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi per la prevenzione ed il
contrasto della violenza su donne e minori;

 Attuare le “Linee guida regionali  in materia di maltrattamento e violenza nei confronti
delle  persone  minori  per  età”  (DGR  1878/2016),  a  partire  dalla  piena  integrazione
operativa e gestionale  dei  diversi  livelli  di  intervento deputati alla presa in carico e al
trattamento  delle  situazioni  di  maltrattamento/violenza,  sospette  o  conclamate  e  per
l’elaborazione di un progetto di aiuto e di sostegno alle vittime di violenza;

 Strutturare la governance territoriale perché possano essere operative le “reti territoriali
antiviolenza” al   fine di  consentire un’adeguata e integrata presa in carico e l’effettiva
protezione delle donne e dei minori vittime di violenza;

 Favorire l’emersione ed il monitoraggio del fenomeno della violenza di genere in tutte le
sue dimensioni;

 Potenziare i  percorsi  di  autonomia e di  indipendenza economica delle donne vittime di
violenza;

 Promuovere  azioni  di  formazione  di  primo  e  secondo  livello  (di  base  e  specialistica
integrata),  di sensibilizzazione, di informazione e comunicazione;
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- con  la   D.G.R.  n.  1934  del  21  novembre  2017  la  Regione  Puglia  ha  adottato  le  “Linee
Programmatiche  per  la  prevenzione  e  il  contrasto  della  violenza  di  genere  -  Verso  il  Piano
integrato 2018-2020”,  le cui azioni si articoleranno su due assi strategici: ASSE I- Prevenzione e
ASSE II – Protezione e sostegno;

- le  predette Linee Programmatiche  individuano tra  le  priorità  di  azione l’implementazione delle
LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE
PERSONE MINORI PER ETA” ; 

Alla luce quindi di quanto sopra premesso, al fine di attuare quanto previsto dalle “LINEE GUIDA
REGIONALI  IN  MATERIA  DI  MALTRATTAMENTO  E  VIOLENZA  NEI  CONFRONTI  DELLE
PERSONE MINORI PER ETA’”,  si propone di procedere all’approvazione del  Piano di interventi
2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento. 

Gli interventi di cui all’Allegato 1 trovano copertura finanziaria a valere su risorse già impegnate,
con A.D.  n.  1226  del  23.12.2014 –  O.G.V.  2015/4955 –  riaccertamento  n.  6974  -  sul  capitolo
785980 -  per un importo pari ad euro 1.437.248,59, per l’attuazione  dei seguenti interventi:

 euro 1.350.000,00 da destinare agli Ambiti Territoriali per:
- azioni di sostegno/potenziamento delle equipe integrate multidisciplinari di primo livello,

comprese le attività di supervisione professionale
- azioni di sensibilizzazione e di formazione di primo livello
- azioni di sostegno, anche di natura economica, rivolti agli orfani di femminicidio e/o ai

minori  vittime  di  violenza  diretta  o  indiretta  che  versano  in  condizioni  di  disagio
socio-economico o psicologico

 euro 87.248,59 da destinare all’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico
di Bari – Servizio di Psicologia – Giada - dell’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII per:

- interventi di formazione specialistica rivolta ai/alle operatori/operatrici dei servizi coinvolti
nella prevenzione e contrasto della violenza e del maltrattamento in danno dei minori e
delle donne

- interventi  di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi:

Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale
16  novembre  2001,  n.  28,  atteso  che la  complessiva  dotazione  finanziaria  è  già  stata
oggetto di provvedimento di impegno.

Il  provvedimento del  quale si  propone l’adozione rientra tra quelli  di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore  relatore,  sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate,  propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

 L A  G I U N T A

– udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
– viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla  
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         Dirigente   della Sezione;
– a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L I B E R A

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa;
2) di approvare il Piano di interventi 2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento,

in  attuazione  delle  “Linee  guida  regionali  in  materia  di  maltrattamento  e  violenza  nei
confronti delle persone minori per eta’;

3) di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere tutti i
successivi provvedimenti attuativi;

4) di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA  GIUNTA

I   sottoscritti attestano  che il  procedimento istruttorio  loro  affidato è  stato  espletato nel  rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze
istruttorie.

La Funzionaria    referente                                           dott.ssa Giulia Sannolla

                                                                                       ____________________

La Dirigente della Sezione          dott.ssa Francesca Zampano

                                          ______________________

Il Direttore  del Dipartimento                                     dr. Giovanni Ruscitti

                                                                                  __________________________

L’Assessore al Welfare                                                  dr.  Salvatore Ruggeri

                                                                                  ___________________________
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